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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: IN MERITO ALLE VARIE INIZIATIVE PRESE ED ANNUNCIATE DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE SULLA COMUNICAZIONE.



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Ho chiesto questo intervento per chiarire una cosa accaduta che però sottolinea un metodo, molti di noi qui rivestono più ruoli, è importante non fare confusione tra i ruoli e rispettarli sia quando li rivestiamo noi, sia quando li rivestono gli altri.

Potrei fare una serie di esempi, basta come esempio che vale per tutti l'Assessore Mancuso che è sia Assessore del Comune di Bologna, che libero professionista in qualità di avvocato.

Bene, tra le tante iniziative annunciate dal Comune di Bologna sulla partita della comunicazione, mi dispiace che sto disturbando i colleghi, ma del resto che vuoi fare, tra le tante partite che il Comune di Bologna ha messo in campo sul piano della comunicazione, ce ne è una che vede anche alla categoria di cui faccio parte, ma è una categoria che da sempre è abituata a collaborare con l'Amministrazione di turno. 

E' una categoria che in quanto tale, nello svolgimento della propria professione è assolutamente apartitica, assolutamente neutrale, perché è una categoria abituata da sempre a fornire l'accesso alla informazione veramente a 360 gradi per stare sui quotidiani, da sempre si vende, da quando esistono quantomeno dal Manifesto al Secolo di Italia, da sempre si vende da Famiglia Cristiana alla rivista anarchica non c'è problema, è una categoria abituata ad agire con correttezza di fronte a tutto ciò che è informazione, ci mancherebbe altro se non fosse pronta a collaborare con l'Amministrazione se ritiene di utilizzarla. 

Ma a questo punto viene il "ma", la categoria ha delle sue espressioni organizzative, ha delle sue sigle sindacali, non possono esserci figli di un Dio minore, pur essendoci una sigla sindacale molto importante, molto corposa verso la quale va la mia massima stima, la mia massima considerazione, ma ce ne sono altre due, ci sono alcuni componenti della categoria che aderiscono alla Confesercenti, se ne sono altri che aderiscono allo SNAG di cui guarda caso, a proposito di doppi ruoli, il Presidente Provinciale ho l'onore di essere io.

Un'organizzazione, lo SNAG è un sindacato nazionale che esiste da sempre, si è organizzato a livello provinciale da poco, però c'è, che io ne sia il Presidente è cosa risaputa e pubblica, peccato che su quest'iniziativa il sottoscritto non sia stato minimamente interpellato, a nessuno è stato chiesto facciamo due chiacchiere per concordare un percorso nella più assoluta delle serenità.

Allora, bisogna che l'Assessore Paruolo capisca che, così come io come categoria sono a disposizione di tutti nel parlare, nel dialogo e non schiavo di nessuno, lui è Assessore di tutti e se ritiene di prendere per nome e per conto di quest'Amministrazione delle iniziative bisogna che chiami i rappresentanti delle categorie che sono organizzate in rappresentazione. 

Quindi, non ho giudicato assolutamente inammissibile quanto accaduto, non l'ho giudicato assolutamente inammissibile, è un grosso vulnus da un punto di vista della correttezza democratica, anche perché oltretutto per mettersi in contatto con il Presidente dello SNAG non è che bisogna fare molta strada, che ci incontriamo quasi tutti i giorni.

Se ritiene l'Amministrazione e io credo di essere tra le tante cose, mai fatto a gara a fare il simpatico, sono conosciuto per essere propenso alla correttezza, poi di errori ne facciamo sempre e non confondo mai i ruoli e so benissimo visto che ne faccio parte da trentatre anni, da quando avevo diciotto anni, quali sono i compiti e i percorsi che la mia categoria fa.

Allora, io lo dico qui ufficialmente, la mia categoria è pronta per l'associazione che io rappresento, il sindacato a parlare e a dialogare con questa Amministrazione senza preconcetti, senza ...però bisogna che questa Amministrazione dica qualcosa e non costituisca situazioni in cui sembra che ci siano figli di un Dio minore e altri che sono privilegiati. 

Questo non è accettabile. Quindi, al momento gli associati che si riconoscono nello SNAG, pochi o molti che siano non fa punteggio, sono da me stati invitati a mezzo stampa, io ho imparato che la storia da una giornalista non è ammissibile, sono stati da me avvisati a non assumere iniziative in questo senso fino a che l'Amministrazione nella correttezza parlerà con noi e concorderà una cosa su cui sicuramente converremo, però è una questione del rispetto reciproco.

Io sento suonare la campanella, ringrazio il Presidente Foschini dell'avviso gentile che mi dà e ringrazio chi ha avuto la bontà di ascoltarmi.
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O.D.G. N. 84: BILANCIO AMBIENTALE, PREVENTIVO 2008 DEL COMUNE DI BOLOGNA - 

PG.N. 79724/2008



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Un breve intervento sollecitato anche da alcune parole dell'Assessore.

Va bene allora chiariamoci, questa partita che è una partita che inizia concettualmente nella sua adozione nel mandato scorso, è una partita che ci vede tutti piuttosto propensi e concordi, poi c'è il fare.

Allora, parliamoci chiaro, noi e chiaramente non mi rivolgo alla figura dell'Assessore in quanto tale, ma è una questione di sistema città, noi sulla questione del bilancio ambientale siamo ovviamente orientati sia ad una riduzione dei consumi, ma anche ad una qualità degli stessi e ad esempio non entro nel merito della vicenda in quanto tale, scopriamo che andiamo a modificare l'attuale impianto a gasolio che il Comune di Bologna ha a gas perché c'è tutta la partita famosa della ristrutturazione del palazzo.

Ci sono altri Enti Pubblici che su questa partita sono pigrissimi e non si muovono, dovremmo noi quantomeno tirare per la giacchetta quegli Enti, tra cui la Provincia etc. che hanno ancora le caldaie a gasolio, perché al di là del quanto si consuma c'è anche il come e il cosa si consuma, esempio e quindi da questo punto di vista qua dovremmo riuscire a diventare più efficaci a convincere.

L'altra cosa, entro nel merito del documento, io non sono molto d'accordo sulla tabella su come è costruita, perché anche questa qui io la leggo come un indice di pigrizia che non ricade sull'Amministrazione, ma su chi con l'Amministrazione dovrebbe collaborare.

Così come è costruita la tabella il consumo idrico pro capite non significa niente e non significa niente perché e lì perché dico pigrizia?

Perché chi fornisce acqua sa benissimo quali sono, cioè noi perché costruiamo questa tabella, anche perché un input ai nostri concittadini, però se nella stessa tabella noi il calcolo lo facciamo ponendoci dentro i consumi delle attività produttive, i consumi delle attività agricole etc. etc. 

Stiamo parlando di niente, corriamo il rischio di vedere una qualche famiglia più volenterosa di altre, che si dota di tutti quei meccanismi meccanici che favoriscono con la miscelazione giusta la riduzione del consumo dell'acqua e via discorrendo, una fatica inumana per raggiungere poi pochissimi risultati in termini numerici proprio perché il loro sforzo viene assolutamente diluito all'interno di questi altri comparti in termini proprio statistici.

Allora, gli usi domestici vanno tenuti ben separati da quelli extradomestici che a loro volta vanno tenuti ben separati, del resto l'utenza sappiamo benissimo, cioè non è possibile che chi fornisce non lo sappia quante sono le utenze agricole piuttosto che le utenze delle aziende di produzione, piuttosto che...

Quindi, io qui ci vedo, probabilmente noi abbiamo fatto una richiesta puntuale, c'è stato risposto che facciamo troppa fatica.

Allora, quando io dico fare sistema, intendo che tutti i soggetti che devono collaborare collaborino nella maniera più puntuale possibile, è chiaro!

Quindi, io non imputo niente all'Amministrazione, se non, ma non è poi un'accusa, è una constatazione, quella del fatto che evidentemente in città molti ancora hanno il braccino corto a collaborare con noi, in questo caso per ovvi motivi ogni riferimento era, è assolutamente voluto, perché se no noi facciamo fatica a lavorare, facciamo fatica a lavorare, facciamo fatica a fare dei bilanci preventivi, facciamo fatica a indicare dei traguardi da raggiungere con la collaborazione dei cittadini.

Poi colgo l'occasione per dire all'Assessore di e anche qui guarda caso il tema è sempre quello, queste multiutilities che a volte fanno fatica, nonostante siamo noi i maggiori azionisti a collaborare, ecco di rendere più concretamente accessibile il sistema della raccolta differenziata, perché lei sa, ne avevamo già parlato che ad oggi andare ad accedere agli strumenti, leggasi sacchetti o quanto altro, si entra in un ginepraio, non c'è uno sportello capace di dare delle indicazioni chiare, ed è ovvio e umano che di fronte a percorsi molto complicati, percorsi anche difficoltosi poi il cittadino cerchi una scorciatoia.

Quindi, io sono contento che si continui su un percorso che a suo tempo avevamo indicato e occorre che tutti quanti facciano quadrato su questi, quindi le attività produttive, quindi gli altri Enti Pubblici che sono sul nostro territorio, quindi tutte quelle associazioni e tutte quelle aziende, in questo caso Hera, che devono essere collaborative.

Glielo dico a me pare che Hera non sia molto collaborativa con noi su questa partita qua, questa è l'impressione nel leggere quanto qui è riportato.
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O.D.G. N. 97: ACCORDO TERRITORIALE RELATIVO AGLI ASSETTI TERRITORIALI 

URBANISTICI E INFRASTRUTTURALI DEL POLO FUNZIONALE DEL "CAAB", TRA LA PROVINCIA 

DI BOLOGNA E I COMUNI DI BOLOGNA, CASTENASO E GRANAROLO DELL'EMILIA AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 15 DELLA L.R. N.20/2000 - PG.N. 93487/2008



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente.

Io devo dire che non ho moltissimo da aggiungere all'intervento che mi ha preceduto, del collega Monaco. 

Faccio alcune riflessioni. 

La prima riflessione è: sarei curioso di sapere, in questo atto, che è comunque un atto importante, riguarda la parte nord della città, quanto vi è stato di partecipato? E' una domanda.

Qui stiamo parlando di tramutare, di fatto, un'importante zona della città, nell'atto viene sottolineato come in questa importante zona della città, c'è già la facoltà di agraria, il centro agroalimentare, partecipazione dov'è? Io non ne ho traccia, se qualcuno è in grado di illustrarmi quanto di partecipato c'è in questa partita, io ne sarei molto curioso, al momento mi risulta: niente.

Secondo punto. Tutto quanto preconizza quest'atto, viene detto, sta in piedi attorno a una dorsale ben precisa, quello della metrotranvia. Io penso che la metrotranvia voi non la farete mai, ma è solo un mio pensiero, posso sbagliare, quindi mi domando di che cosa parliamo? Risposta: di niente, di aria fritta, come al solito. Ma non è vero purtroppo, perché che cosa accadrà? Accadrà che in attesa della metrotranvia, intanto si costruirà, perché è questo quello che accadrà.

Dice non è vero. Guardate, io devo dirvi che faccio fatica, con tutto il rispetto, a prendere sul serio certe cose, però, tanto è indicativo di un metodo. Quando abbiamo fatto una discussione con i cittadini che erano preoccupati di quello che accadeva in Via Genova, a seguito dei lavori del Civis, ovvero sia la perdita dei parcheggi, cosa gli è stato detto? Tranquilli, non si perde nessun parcheggio, perché tanto ai cittadini di Via Genova è stato detto: verranno fatti dei parcheggi di supporto al Civis, stava rispondendo precisamente Via Genova, e ha fatto degli esempi, ci saranno parcheggi all'Euroacquario. 

Intanto però i lavori si fanno, i parcheggi si perdono, poi forse arriveranno (inc.) che non è comodissimo per qui gli abitanti di Via Genova, che non sappiamo quanti parcheggi avrà, quanto costerà, non sappiamo niente, però, dovevano stare tranquilli. Poi, per aumentare la loro tranquillità, gli è stato detto, è a verbale: Ci sono poi i parcheggi dell'ex area FIAT, ancora più vicino, e infine, e qui gli abitanti di Via Genova sono rimasti veramente molto contenti, gli hanno detto: c'è anche il parcheggio nell'area della ex manifattura. Gli abitanti di Via Genova erano contentissimi che per andare in Via Genova la sera potevano parcheggiare nell'area della ex manifattura. Era una cosa un po' così, però, è stata anche simpatica.  

Io devo dire che è una solo una questione di scalette: prima si fanno le infrastrutture e poi dopo, a seguito delle infrastrutture, ci si costruisce attorno, non che si costruisce intanto le infrastrutture, aspettano. Sono 40 anni, su questo territorio, che, forse 50, che stiamo parlando della famosa fondovalle Savena. Nel frattempo Pianoro è passata a quasi 18 mila abitanti, l'area industriale di Pianoro si è allargata, e c'è stato un intervento di un collega, tutto il traffico pesante di Pianoro entra in città e penetra fino a Via Bagnini, perché è la prima svolta a destra che possono fare, perché non passano sotto la ferrovia. Un traffico pesante che è soprattutto quello a pieno carico, nel senso che sono i camion a pieno carico che non riescono ad affrontare le ganzole, che sono state un po' raddrizzate, per intenderci, no, però il porticino di San Ruffillo è ancora quello, meno male che l'ha fatto Napoleone, perché sennò ci sarebbe ancora quello. Questo per dire che però nel frattempo sono passati 30 anni dicendo tranquilli: faremo la fondovalle Savena, tranquilli. Non se ne ha notizia!

Allora io dico: qualcosa uno dovrebbe imparare, poi potremmo fare, quando è stato accesso Sirio, per intenderci, o confermata da un presidio meccanico, è stata confermata l'ordinanza sulla ZTL, è stato detto: tranquilli, tanto aumenterà il trasporto pubblico. Intanto Sirio è stato accesso e il trasporto pubblico ancora non se ne ha notizia.

Vogliamo cominciare a modificare queste scalette e cominciare a fare prima le infrastrutture e dopo andare a costruire?

In una città, che non ha poi tutta questa fame sull'abitativo, perché io più di una volta spingo sulla questione della ristrutturazione, ma i numeri che circolano in città parlano di parecchie migliaia di case sfitte. Parlano di un'edilizia su cui si potrebbe intervenire. Qui calano gli abitanti e si continua a costruire, qualcuno questo mistero me lo dovrà prima o poi spiegare!  

Noi facciamo riferimento, adesso il PSC ancora non è approvato, facciamo riferimento ancora al PRG, che nasce in una città che era poco migliaia meno del mezzo milione di abitanti, quella dell'inizio anni Ottanta, oggi siamo a 370 mila abitanti, e la tendenza è al calo. 

In quella zona, e io in questo documento non ho letto una propensione al superamento, c'è un piccolo problemino, che si chiama scalo San Donato, il più grande scalo d'Europa, però è lì e non se ne parla. Uno scalo che produce inquinamento acustico, uno scalo che produce grossi disagi per la zona e quanto di altro, e rimane lì. 

In più, io più di una volta ho detto che nel mondo dell'oggi, che rende più scientifici i percorsi, le scelte dovrebbero essere vagliate da modelli che non sono perfetti, che si acquistano proprio, sono modelli in cui ci metti dentro le variabili, e ti indicano che cosa potrebbe accadere. E bisognerebbe, sempre con le mani nella festa, con i piedi ben per terra, affrontare grandi scelte strategiche con un metodo scientifico, utilizzando modelli di sviluppo, che per via telematica ti dicono quello che potrebbe accadere o non accadere in una determinata zona.  

Invece, io sento parlare, poi non mi interessano le polemiche con i giornalisti, sento parlare di, più o meno, mille appartamenti, qualcosa di meno, qualche centinaio, però, non è quello il tema, il tema è: noi adesso parliamo di una zona, dice: facciamo questo accordo territoriale. Io sto sempre su quello che mi viene detto, perché non è che lo dico io. A parte che in questo accordo territoriale io non ho letto nessuna partita di giro nell'ambito dell'individuato in merito alle scuole, gli asili nido, asili aziendali, non abbiamo letto niente. Faccio presente e sottolineo che qui parliamo della facoltà di agraria, poi presi di sfinimento abbiamo parlato noi con gli studenti della facoltà di agraria che chiedevano un più puntuale servizio di autobus. Gli è stato detto: va bene così. Poi gli è stato detto: c'è già l'autobus. Arriverà la metrotranvia. Chissà quanto, però intanto lì agraria continua a esserci, e ovviamente gli studenti si arrangiano a andarci.  

Domanda: quella zona come diverrà, quando sarà finalmente finita la Lungosavena? E quando verrà realizzato il Passante Nord? E quando verrà attualizzata, come in ogni tanto si legge, la trasversale di Pianura? Queste sono tutte le domande che vengono: nel senso che stiamo parliamo di una zona che verrà fortemente influenzata, quando tutte queste iniziative annunciate sul territorio, saranno realizzate? O nessuno crede che saranno realizzate, allora è un altro discorso, oppure una qualche traccia scritta che prefiguri quel futuro lì, dovrà esserci, invece non la leggiamo. Leggiamo che a oggi quella zona lì è fondamentalmente servita da una strada provinciale, la Via San Donato, da Viale Europa e poi da una via comunale. Questa è nei documenti che voi ci avete dato, il ché fotografa esattamente l'arte. 

Dove sta il problema? Il problema sta che il vero timore è che in quella zona lì nascerà il parco delle stelle, nasceranno insediamenti abitatiti, nasceranno altre iniziative di quel genere lì. Come voi giustamente scrivete, in quella zona anche, oltre al complesso direzionale denominato Business Park sta arrivando l'area commerciale e il Centro Energetico Ambientale di Hera etc. etc. allora lo scrivete voi ovviamente.  

Arriverà tutto questo e ancora la metrotranvia, o quanto di altro non ci sarà, ancora il Passante Nord non ci sarà, ancora una serie di cose non ci saranno.  

Allora il vero timore deriva dall'esperienza, e da questa scansione dei tempi che non sono di assoluta garanzia, che le cose vengano fatte perbenino.  

Credo di essere stato esaustivo, non polemico a tutti i costi, credo una naturale diffidenza su un percorso che non è stato assolutamente partecipato, almeno non risulta niente, che prefigura un qualcosa che parte già male, proprio perché prima si fanno le infrastrutture, invece voi proprio scrivete l'italiano molto bene, che la realizzazione delle infrastrutture dovrà essere realizzata con il contributo dei nuovi insediamenti previsti nell'ambito. 

Allora c'è qualcosa che tocca nei tempi, intanto le infrastrutture bisogna farle, poi dopo se, e come sarà, si incasseranno, oltretutto se ci sono le infrastrutture il tutto aumenta anche di valore, se si incasseranno dalla realizzazione dei nuovi insediamenti cifre cospicue, si possono sempre abbattere i mutui.  
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Io sono dispiaciuto di questa palese irritazione dell'Assessore Merola che, in via amicale invito a stare più sereno. Lei fa riferimento a un PSC che noi non è che abbiamo accolto con giubilo. Non siamo d'accordo con il PSC, quindi, se ne faccia una ragione. Siamo sereni noi. 

Lei non è che può paragonare quanto contenuto in un PSC prefigurato, che non è mai arrivato al voto per l'adozione rispetto a quello che è contenuto rispetto a questo PSC. Lei dice: voi avevate detto... Intanto le do una notizia: non sono passati tre anni, da quando abbiamo cominciato a lavorare sul PSC ormai sono quasi 5, da quando lavorate voi, sono 4 compiuti, visto che gli anni passano e manca un annetto alle prossime elezioni.  

Assessore, io ho fatto delle domande. Lei quando dice "in pieno accordo con il quartiere San Donato", intende in pieno accordo con, per carità, massimo rispetto, il Presidente Malagoli o il quartiere? Perché io sul quartiere, tutti questi percorsi partecipati non ne ho notizie, poi se ci sono volentieri, per carità. Io delle notizie su tutta questa gran partecipazione in merito a questa partita, dal quartiere non ne ho ricevute. Avranno sbagliato coloro che non mi hanno dato queste notizie, io tutte queste gran riunioni non ne ho traccia di queste cose qua.  

Che questa debba essere un'area di sviluppo non ci piove, ne abbiamo parlato più volte, credo che faccia parte della cultura della città, abbiamo delle differenziazioni per quanto riguarda i tempi e forse anche i modi. 

Ho qualche perplessità, che poi bisognerà verificare, quando ci sarà il POC, ho qualche perplessità nel connubio tra residenziale e produttivo, sportivo o quanto di altro, non ci sono tracce sicure di proporzioni,  allocazioni o quanto altro, nel lavoro che proponete, e secondo me questo sistema di trasporto rapido di massa che voi individuate, giustamente, come assolutamente strutturale e indispensabile, a mio avviso non arriverà, o non arriverà  nei tempi tali da essere già di supporto a quanto realizzato. Poi vedremo. Sono convinto che quanto previsto sarà realizzato prima del famoso trasporto di massa. 

Di promesse sul piano delle infrastrutture,  ne abbiamo già ricevute molte, non è mica colpa nostra se il Civis è ancora lì da venire, se il People Mover non se ne ha traccia, se questa metrotranvia... Per esempio voi dite:  noi siamo già pronti con il piano della metrotranvia. Io devo dire, non ho notizie del piano economico finanziato, non ho notizie di tutta una serie di documenti che mi risulti siano indispensabili per ottenere i finanziamenti, perché lei sa meglio di me che il finanziamento per realizzare la prima tratta non arriverà se non ci saranno garanzie sulla seconda tratta.  

La tratta di cui stiamo parlando è aggiuntiva alla prima, perché è un prolungamento della prima, campa cavallo che l'erba cresce! Questo è il tema.  

Possiamo essere perplessi senza che lei si irriti? Spero di sì. Siamo perplessi, non siamo convinti di tutta una serie di cose, abbiamo cercato di illustrarle, ci dispiace moltissimo che lei si sia irritato.  

Il rapporto umano è molto importante, quindi ci auguriamo che ci sia una serenità e una calma di fondo, questo è un lavoro che contiene tutta una serie di elementi che sono per noi frutto di perplessità.  

Per quanto riguarda, se si riferiva al mio intervento, all'edilizia già esistente, io ho parlato di ristrutturazione, non di affitti, ho parlato di ristrutturazione, e forse incanalare le risorse economiche con degli incentivi al recupero dell'edilizia esistente, potrebbe essere strategico, il che non toglie che va bene anche un altro, per carità, sono tutte proposte, tutte ricette che si portano avanti, ognuno ha le sue idee, l'importante è rispettarsi reciprocamente.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Sempre per mozione d'ordine.  

Sui miei ordini del giorno, sto aspettando un contributo del collega Natali, che mi aveva proposto e li sto aspettando.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Sì. 

Siccome oggi abbiamo discusso un ordine del giorno in Commissione piuttosto importante e sentito dalle persone lì presenti e quanto altro, io - se è d'accordo il collega Ferrari che è il presentatore firmatario - suggerisco di discutere quell'ordine del giorno lì che credo tutto sommato ci veda abbastanza su posizioni similari. 
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